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l’altra parte dell’evoluzione 

Il dubbio sugli spalti 

dell’amore 
           di Elena Didonna 

xxx 

 

Guardo il ciglio di una strada nuova. 

Calpesto il prato di un luogo lontano 

dalla mia memore realtà. Lucido le 

scarpe zuppe di errori stanchi e di cupi 

timori. Attende sul ciglio dell’amore, 

turpe e arcigna, la paura che avvinghia 

il desiderio di libertà. Ella insinua il 

dubbio, mutando la forma reale del 

presente. Ma il nuovo crepuscolo 

illumina timoroso un’anima frammen-

tata, perché possa rinascere vigorosa e 

baciare i giovani germogli.  

Il fuoco arde il passato, facendo largo 

all’aureo albore. Non è sempre così 

dolorosa una lacrima, a volte sorride, 

consola e accarezza dolcemente i 

sentimenti, avvolgendoli tra batuffoli di 

ovatta. 

continua a pagina 4 

 

L’OCEANO 

NELL’ANIMA 

Breve viaggio alla 

scoperta di chi ci 

segue 
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Sabato 26 novembre 2016, alle 

ore 16,30 presso l’Auditorum 

Musei Civici di Villa Colloredo 

Mels, via Gregorio XII - Recanati 

(Mc), si è tenuta la quarta tappa 

dell’evento socio-culturale “Ciò 

che Caino non sa”, organizzato 

dall’Associaz. culturale L’Oceano 

nell’Anima, volta a sensibilizzare 

le coscienze per combattere il 

dilagare della violenza verso le 

donne.  

L’evento nasce con l’intento di 

presentare il contenuto di un 

progetto editoriale, poetico e lette-

rario, ideato e curato da M. Teresa 

Infante, racchiuso nella trilogia 

“Ciò che Caino non sa: La tela di 

Penelope Vol. I / Odi et amo Vol. 

II / Amore e Psiche Vol. III”, in 

cui le voci di oltre 150 autori, 

Stai con noi 

Non disponiamo di alcun contributo 

pubblico e ci sosteniamo grazie 

all’operato gratuito dei soci e alle 

quote associative degli iscritti. Se 

condividi questo importante progetto, 

se condividi la passione per la 

letteratura, e per l'arte in genere, entra 

a far parte dei nostri pensieri, iscriviti 

all’associazione. Anche tu puoi 

contribuire a realizzarne gli scopi e le 

finalità. Sostienici... riteniamo 

essenziale il tuo apporto. 

 

Premio letterario 

internazionale 

L.A. SENECA 
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Nuova tappa per l’evento socio culturale dell’Oceano 

Nel cuore di Recanati splendida cittadina cha ha dato i natali a G. Leopardi 

La nuova proposta editoriale a 

cura dell’Oceano nell’Anima 

Radici di cielo e di terra 

 
            di 

            Adolfo Nicola  

          Abate 

 
 Una silloge che 

non è una semplice 

raccolta poetica, 

ma un diario 

dell’anima 

 
                                articolo a pag. 2 

 

 

 

 

 

 

 

“Il Viaggio” Ediz. L’Oceano nell’Anima è 

stato presentato il 25 novembre alle ore 

19,00 in anteprima, nella prestigiosa cornice 

dell’Alexander Museum Palace Hotel del 

conte Alessandro Marcucci Pinoli e ha 

potuto contare sulla presenza di un pubblico 

attento e interessato.  

Maria Teresa Infante è alla sua terza silloge 

poetica ed ha pubblicato anche tre antologie 

letterarie come curatrice dal titolo “Ciò che 

Caino non sa”; è vice presidente de 

L’Oceano nell’Anima, associazione cultu-

rale e ambasciatrice di Pace della 

Universum Academy Switzerland di 

Lugano. 

continua a pagina 4 

 

Alexander Museum Palace – Pesaro 

IL VIAGGIO 

Parte da Pesaro il percorso dell’ultima silloge di Maria Teresa Infante 

Davide Rocco Colacrai 

Le trentatrè versioni di un’ape 

di mezzanotte 

 

 

 

 

 

 

 

 

Recensione di Lorenzo Spurio 
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hanno manifestato il loro “No” 

alla violenza di genere, in conte-

nuti espressivi e emozionali. 

L’Oceano nell’Anima, ha inteso 

non rimandare l’evento nonostan-

te le attuali problematiche dovute 

alla catastrofe sismica per dare un 

segnale di continuità, di ripresa e 

di vicinanza alle popolazioni 

locali, ricambiando la pronta e 

generosa accoglienza dell’ammi-

nistrazione della città di Recanati 

al progetto. La setata, che si è 

avvalsa di un’ampia partecipazio-

ne di autori proveniente da ogni 

parte della penisola, ha potuto 

contare della presenza del sindaco 

di Recanati, Francesco Fiordomo, 

dell’assessore alla cultura Rita 

Soccio e dell’asses-sore alle pari 

opportunità Antonia Mariani. 

 

La presentazione delle tematiche 

all’interno della trilogia è stata 

occasione per affrontare ad ampio 

raggio le problematiche sociali e 

culturali attorno alle quali ruota il 

difficile percorso femminile, 

grazie al supporto di figure 

professionali che ne hanno 

illustrato le dinamiche; sono 

intervenuti infatti la criminologa 

Carlini Margherita, responsabile 

dello sportello antiviolenza di 

genere di Recanati; Francesco 

Menichelli segretario provinciale 

FILP Polizia di Stato; Silvana 

Zechini presidente della commis-

sione pari opportunità prov di 

Fermo; Anna Maria Pacilli 

medico chirurgo, psichiatra spe-

cialista in sessuologia clinica 

esperta in criminologia. 

Moderatori il dott. Massimo 

Massa, presidente dell’Associa-

zione e Maria Teresa Infante, 

vice-presidente e ambasciatrice di 

Pace della Universum Academy 

Switzerland.   

continua a pagina 4 

 

L’evento si è avvalso del 

patricinio del comune di Recanati, 

del Gruppo Culturale UNACI, di 

Africa Solidarietà Onlus, dell’As-

sociazione teatrale Ciak Sipario e 

del centro Culturale Einaudi di 

San Severo. 
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Le trentatré versioni di un’ape di mezzanotte  

di Davide Rocco Colacrai  

 La nuova fatica letteraria di Davide Rocco 

Colacrai, Le trentatré versioni di un’ape di 

mezzanotte, richiama subito, con viva curiosità 

e compartecipazione, l’attenzione del lettore. 

Non solo il titolo, acchiappante ed enigmatico, 

sul quale cercheremo di dire qualcosa, ma 

anche l’immagine astratta, pluricromatica, di 

un’opera artistica di Francesca Fumagalli.  

Questo libro di poesie contiene in sé una 

molteplicità di codici linguistico-comunicativi: 

dai versi del Nostro, alle immagini rese in 

bianco e nero, opera di Mirko Bassi che, pur 

non fornendo la completa concretizzazione 

visiva di ciò di cui il Nostro parla, sono 

senz’altro un buon corredo e motivo di 

maggiore elucubrazione. 

Il titolo di un volume è sempre importante 

perché in base alla suggestione o all’indif-

ferenza che nutriamo verso di esso, ci avvici-

niamo in maniera diametralmente diversa al 

testo, ai suoi contenuti, ed ha quindi una 

funzione premonitrice, in qualche modo, del 

grado di saziabilità che il lettore potrà maturare 

poi nella lettura. Questo, chiaramente, non 

sempre accade ma nella stragrande maggioran-

za dei casi, sì. Nel titolo si parla di “versioni” 

quasi da intendere l’intento del Nostro di 

avvicinarsi sempre più a una stesura ultima e 

definitiva, a una resa perfetta pur se ancora 

pefettibile delle sue vicende liriche. Le versioni 

non fanno che pensare a quelle noiose di 

qualche lingua classica e dunque a un mondo di 

sofferta sopportazione dove era l’elemento 

della traduzione da una lingua ad un’altra, la 

trasposizione di codici linguistici diversi, a 

dominare. Vien da pensare anche ad altro e, 

comunque, a un’idea di pluralità, di un lavoro 

di cesello e studio, di perfezionamento e di 

continuo impiego di mezzi volti all’attuazione 

di una completezza più viva e concreta. Il 

“trentatré” è significativo quale numero per la 

simbologia che richiama essendo la duplica-

zione di due cifre “tre” che richiamano non 

solo la Trinità ed hanno quindi una chiara 

valenza religiosa, ma anche la perfezione, la 

forma del triangolo con i tre vertici e, ad ogni 

modo, il senso di chiusura e indipendenza. Ci si 

chiede, poi, cosa possa combinare un’ape a 

mezzanotte quando solitamente l’insetto è 

percepibile come un abitatore esclusivamente o 

prettamente diurno. L’orario, quello della 

mezzanotte, chiama senz’altro in causa il senso 

del limite, di quella frontiera labile e invisibile 

tra il già stato (il passato) e quello che si 

annuncia (il futuro) marcando, dunque, un 

tempo irreversibile e quasi sospeso, difficile da 

concepire in maniera completa. 

Queste sono delle mere riflessioni che ho fatto 

approssimandomi al volume di cui, passando 

alla lettura del contenuto, ho oltremodo 

apprezzato la carica visiva del verso ossia la 

profonda competenza del Nostro nell’elargire 

immagini nitide aperte all’evocazione e dunque 

alla trasposizione di altro, il tutto con un 

linguaggio paradigmatico, spesso pieno di 

ossimori e di accostamenti inconsueti. 

Concettualmente il Nostro parte dalla macro-

tematica del tempo che ha sempre influenzato o 

tormentato poeti e scrittori per dar sfogo a 

riflessioni piene di obiettività nonché lucide su 

quanto è capace di osservare nella vita di tutti i 

giorni: “ogni ricordo è una ruga/ ogni ruga è un 

tempo/ il tempo è un sogno solo tentato” (16). 

Se, allora, il tempo è un sogno, è intuitivo 

credere che Davide Rocco Colacrai non ravvisi 

in esso il potere titanico che si concretizza nel 

veloce scorrere, nell’inclemenza dell’incedere e 

nella trasformazione dell’organico, piuttosto 

viene concepito come una presenza che è tale 

perché così abbiamo deciso di percepirla. 

Il tempo, che è qualcosa di impercettibile e 

difficilmente definibile, non permette, infatti, 

una efficace operazione di analisi dello stesso 

né di eventuali partizioni della materia per 

poterlo meglio indagare: la costruzione 

dell’orologio, la divisione del tempo in minuti, 

ore, giorni, etc. è una mera invenzione umana 

volta a garantire un più pratico ed efficace 

approvvigionamento dell’uomo nei confronti 

dell’esistenza. 

Andrea Fabiani, sociologo, fotografo, free-

lance, è nato a Cosenza nel 1970, splendida 

cittadina che sorge sui sette colli nella valle 

del fiume Crati, alla confluenza di 

quest’ultimo con il fiume Busento, denomi-

nata anche “l’Atene della Calabria” in 

riferimento alla tradizione culturale acquisita 

tra XV e XVI secolo. 

Persona eclettica e dinamica Andrea Fabiani. 

Sin da bambino coltiva la sua passione per la 

poesia  e la fotografia, che poi si trasforma in 

professione. Autodidatta, lavora per diverso 

tempo in un laboratorio fotografico, dove 

matura una grande esperienza per specializ-

zarsi in ritratti di donna e paesaggi notturni, 

osservando i diversi aspetti della vita sociale 

ed urbana. 

Ho avuto il piacere di incontrarlo in diverse 

circostanze e mi ha colpito da subito la sua 

simpatia, quell’aria un po’ sbarazzina da 

Peter Pan, ma soprattutto la passione nel 

condurre la sua professione e la sua 

Associazione Culturale. Già, perché Andrea 

Fabiani è anche fondatore e presidente 

dell’Associazione socio culturale “Club della 

poesia”, grazie alla quale organizza concorsi 

di poesia e presentazioni di libri di autori di 

ogni genere letterario e di grande qualità 

artistica. La sua associazione nasce ufficial-

mente nel 2015, per diventare in breve tempo 

un salotto letterario e culturale che riesce a 

riunire nelle sue manifestazioni artistiche 

poeti da tutta la penisola. Ogni anno 

organizza il concorso internazionale di 

poesia e narrativa “Club della poesia” e 

reading  letterari quali “Poetando sotto le 

stelle” e “Emozionarsi in versi”. E’ stato 

l’ideatore del primo “Galà dell’amore” 

(concorso letterario nazionale di poesia a 

tema) e del premio “Ecce homo” (concorso 

internazionale di poesia a tema sacro e 

religioso). 

Ma Andrea è anche poeta e scrittore, 

fotografo libero… libero come i suoi senti-

menti e le sue emozioni che riversa nelle sue 

liriche sul tema dell’amore descritto in tutte 

le possibili sfumature, dell’eros, della 

passione, della bellezza… amore come unico 

comune denominatore. I suoi componimenti 

sono semplici ed essenziali, dallo stile 

inconfondibile, dalla capacità di sintesi 

straordinaria che induce il lettore ad inter-

pretare in ogni verso, in ogni singola 

espressione, una molteplicità di immagini 

variopinte a raffigurare desideri, vibrazioni, 

estasi… messaggi che scavano nell’inconscio 

per regalare un immenso mondo, come in un 

dipinto impressionista, da cui emerge una 

fluidità che trasporta e scivola con fermezza 

in ogni angolo dell’anima e se ne percepisce 

l’essenza e l’armoniosità che contraddistin-

gue il suo sentire.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Andrea Fabiani ha partecipato a numerosi 

concorsi nazionali e internazionali, riuscendo 

ad ottenere pregiatissimi riconoscimenti. 

“Sensualmente donna”  è il titolo del suo 

libro di poesie che ha riscosso un grande 

successo di pubblico.  L’amore che si legge 

dai versi di Andrea Fabiani, fa semplice-

mente sognare. D’altra parte, la grande 

poetessa Alda Merini diceva: “La sensibilità 

è donna, ma se la trovi in un uomo diventa 

poesia”. Per questo ho deciso di scrivere di 

lui, per questo in uno dei nostri incontri gli 

ho rivolto alcune domande per proporle ai 

lettori di OceanoNews. 
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Ma il tempo non esiste, esso è vacuo e infertile, 

non è palpabile, non è circoscrivibile, proprio 

come un sogno, che non ha legami di sorta, non 

ha una fine né un inizio, non pretende 

l’osservanza di regole o dettami. 

Particolarmente rilevante all’interno della 

silloge risulta la poesia “I giorni della 

vendemmia (1984)” nella quale il Nostro 

rievoca ricordi nella cornice arcadica della vita 

di campagna il periodo della vendemmia in 

unione con i nonni. Nella prima strofa 

colpiscono i riferimenti assai precisi, direi 

quasi tratti da una cronaca, che il Nostro ci 

fornisce e che meglio permettono di definire il 

contesto storico-sociale: “si vedeva Berlinguer 

in televisione” (21). Il dolce ricordo di 

quell’esperienza a contatto con la Madre Terra 

è a suo modo gravato da una contraddizione 

piuttosto palpabile: le preghiere recitate coi 

nonni durante il periodo di vendemmia sono 

inframezzate alle letture di Pier Vittorio 

Tondelli, autore iconoclasta e immagine delle 

mode libertine degli anni ’80. Davide Rocco 

Colacrai in questa lirica di velati rimandi 

anacreontici traccia il suo affacciarsi al mondo 

quale uomo in seguito alla “scoperta della 

carne” (21). Momenti che il Nostro ripercorre 

con la lievità del ricordo non mancando di 

sottolineare quanto il “toccare a piedi scalzi la 

terra” (21) fosse un atto rinfrancante e 

pacificante. 

Varie altre liriche sembrano, invece, adottare 

un procedimento immedesimativo al quanto 

differente dove è un atteggiamento di mimesi 

distanziata,  di personalizzazione altra (vien in 

mente il teatro didascalico di Brecht) a 

permettere di affrontare un tema assai delicato, 

quello familiare. In queste liriche, nelle quale 

spesso l’io lirico si fa femminile, il Nostro 

affida alla carta passioni e timori, considerazio-

ni e stati d’animo di una ragazza in relazione al 

rapporto con il genitore paterno. Ciò avviene in 

“Il mio babbo ed io ”e ritorna in “La vita 

segreta di un’ape”. La possibilità che il Nostro 

abbia desiderato far parlare la natura animale 

(la cagna e l’ape) facendole intervenire dialogi-

camente nei pensieri comunicativi dell’io lirico 

è, appunto, una possibilità che non va del tutto 

scartata. Ma se decidiamo di permanere su di 

un piano oggettivo di analisi, curiosa è la 

situazione che il Nostro più volte dipinge in cui 

l’universo familiare sembra in qualche modo 

frammentato e asfittico, dove la figura del 

padre viene divinizzata e la madre è comple-

tamente assente. La bambina (o ragazza) tra 

questi “cerchi stanchi d’ape” (28) è come se 

vivesse un’accelerazione temporale: è sì 

bambina, ma in pratica attua come donna 

adulta, divenendo madre di suo padre, in un 

paradosso contenutistico sul tema-cardine del 

tempo che senz’altro chiama a una maggiore 

riflessione. 

Il mito demitizzato dell’infanzia è presente 

anche in “Capitolo 9” in cui si legge una 

attestazione originale che in qualche modo si 

lega alla poetica pascoliana del Fanciullino e 

che ha di certo una seria componente psicana-

litica alla base: “forse un uomo/ rimane sempre 

il bambino che è stato” (33). 

In “Mia madre è stata una bambina” il Nostro 

rintraccia la fase infantile in un tempo 

prodromico e introduttivo alla vita, uguale ed 

universale per ciascuno, riflettendo appunto 

sull’età nella quale la madre era bambina 

mentre ora è configurabile solo come una 

“ombra” (38) la cui voce va ricercando in 

quella del vento e della polvere. 

Nitidi intenti civili si ravvisano in “C’era una 

volta l’Argentina di Juan (1979)” dove il 

Nostro si riferisce al fenomeno massiccio di 

rapimento, segregazione e occultamento 

operato dalle forze governative durante i 

governi presidenziali-militari di alcuni paesi 

del Sud America. 

Davide Rocco Colacrai con il suo componi-

mento che si caratterizza per versi di media 

lunghezza è capace di trasmettere nel lettore il 

senso di stordimento e delusione per una 

infamia tanto grave, protrattasi per troppo 

tempo e che ha privato a milioni di congiunti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un amore vero 

resta per sempre 
 

 

 

  

non solo di riabbracciare il proprio caro ma 

di poter avere i suoi resti dove poter 

piangere. La silente e invisibile deporta-

zione di tanti uomini è descritta dal Nostro 

come l’atto di svanire, come se fosse 

possibile dal giorno alla notte far sparire 

centinaia e centinaia di persone dalla faccia 

della Terra. Corpi sottratti alle famiglie, 

agli amici e a una esistenza da vivere, ad 

un suolo dove poter esser contemplati tanto 

da divenire “ombre [che vagano] in punta 

di piedi” (39). A suggellare questa 

interessante plaquette foriera di divagazio-

ni di vario tipo sono alcuni componimenti 

scritti in sintonia con altri poeti, a quattro 

mani, come la poesia “Manny e l’infinito” 

scritta assieme al poeta bolognese Stefano 

Baldinu. 

 

Lorenzo Spurio 

 

 

 

In giro per il web 

Andrea Fabiani 

Radici di cielo e di terra 

di Adolfo Nicola Abate 
 

“Ci vuole coraggio, mi hanno detto, a 

presentare l’anima denudata a chi non sa 

nulla di te, non ti conosce, forse neanche 

t’apprezza. Ci vuole coraggio a raccon-

tare i viaggi dentro viscere d’amore senza 

neanche vergognarsi della pubblica 

mostra. Coraggio o follia. 

Sto da questa parte, quella dei poeti, dove 

accodato seguo i miei ineguagliabili 

maestri attraverso i piccoli sentieri che 

cerco e riconosco tra la terra di 

Capitanata, che mi è madre, e il Salento, 

che mi è padre, nei fascinosi viaggi che 

mi portano dalla memoria al cuore.” 

E’ quanto afferma Adolfo Nicola Abate 

nella sua prefazione al libro; giornalista, 

scrittore, poeta. Studi classici e umanistici 

nel suo bagaglio culturale; ha fondato e 

diretto testate giornalistiche a stampa, 

radiotelevisive e web. È autore, coautore e 

coordinatore editoriale di numerosi 

volumi, fino all'esordio poetico nel 2011, 

sospinto da favorevole critica, con la 

pubblicazione della silloge “Versi 

d'amore scorrono” Aletti Editore. La 

seconda silloge è stata pubblicata nel 

2012, “Inaspettate sequenze” da Castello 

Edizioni. Numerosi sono i  riconoscimenti 

che ha ricevuto in concorsi e premi 

letterari. L’immagine di copertina, dal 

titolo “Radicibus”, è un dipinto 

dell’artista Dino Bilancia, una della tante 

di una numerosa produzione che si 

caratterizza per la straordinaria ricchezza 

con cui le immagini vengono risolte in 

chiave surreale. Anche lui, come l’Abate, 

nasce agli inizi degli anni ’50 nella terra 

del Tavoliere, com’anche Maria Teresa 

Infante che ha curato l’introduzione 

all’opera: “Sensazioni veraci traslate da 

una lettura che mi ha coinvolta forse più 

di quanto potessi immaginare, perché 

figlia della stessa terra, i cui volti, e le 

tante sembianze, Adolfo Nicola Abate ha 

sapientemente vergato con la sagacia di 

una penna eccelsa, profondo conoscitore 

e attento osservatore del circondario e 

dell’umano suo abitante”. 

Le sue poesie sono universali, incentrate 

sulla ricerca interiore, sul dialogo tra sé e 

la sua anima, in sequenze descrittive e di 

ambientazione; in frammenti di riflessione 

personale in cui placa se stesso contem-

plando la natura e i suoi paesaggi e quanto 

accade intorno a sé. Di lui dice Giorgio 

Capozzi: “Il poeta compie un volo, non 

’folle’ alla maniera dell’Ulisse dantesco, 

ma audace sì: con esso il suo orizzonte si 

amplia a dismisura, perché qui c’è 

l’esperienza di una dimensione nuova, 

quella relativa all’eterno; egli in 

quest’ultima tappa del suo viaggio prova 

sgomento nell’andare al di là della 

dimensione terrena” 
 

La redazione editoriale de 

L’Oceano nell’Anima 
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farmaci, manifesta fondamentalmente provocando, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Nuova iniziativa organizzata dall’Associazione culturale Euterpe 
 

Premio nazionale Novella Torregiani 
Poesia e arti figurative 

 

Accendo una “Marlboro” e metto il foglio 

in macchina: è la solita prassi che mi è 

indispensabile per cercare l’ispirazione.  

Ma resto a lungo davanti al foglio bianco 

perché non ho ispirazione, non so cosa 

scrivere e me ne manca la voglia; anche se 

qualcosa devo scrivere, a tutti i costi, con 

quel rompiballe del mio editore che non 

manca di chiamarmi tutte le mattine per 

sapere e per ricordarmi l’assegno ricevuto 

in anticipo. 

Mi metto a pensare…. Un racconto 

d’amore? Ne ho scritto tanti… all’inizio era 

il mio tema preferito, poi mi sono rotto. Un 

racconto con qualche problema, che so? 

L’alienazione dell’uomo moderno, il matri-

monio dei preti, la rovina di una famiglia 

perché la donna non riesce ad abortire?... 

Niente mi viene su questi argomenti, non li 

sento. E poi non sono sposato né un alienato 

né un prete. 

Guardo il manifesto di un’agenzia di viaggi 

appeso alla parete: c’è una palma altissima 

su una spiaggia bianchissima lambita da un 

mare verdissimo. C’è ombra e sole ed 

immagino la quiete della mente e il riposo 

del corpo in quella terra che il cartello 

definisce “l’ultimo paradiso terrestre”. Per 

raggiungere il quale ho bisogno di soldi, per 

avere i quali devo scrivere maledettamente 

qualcosa. E se uno come me vuole il 

paradiso terrestre, il biglietto, i soldi e non 

sa cosa scrivere? Sono preso dall’ansia: c’è 

la sindrome di Stendhal, la sindrome di 

Stoccolma; chissà come si chiama, se c’è, la 

sindrome dello scrittore. 

Continuo a guardare il foglio bianco e la 

macchina per scrivere. Né l’uno e né l’altra 

mi sono d’aiuto. Il foglio di un bianco 

accecante, di una simmetria senza fantasia, 

squadrato automaticamente sul 21x14,9, 

senza possibilità di errore, di uno scarto pur 

millimetrico. L’errore è impossibile nella 

nostra era tecnologicamente perfetta; 

l’errore è dell’uomo, tecnologicamente 

fermo a chissà quanti milioni di anni fa, non 

le macchine. Scherziamo? Siamo andati 

sulla luna! 

La macchina per scrivere, poi, meglio non 

parlarne: mi confonde anche quelle poche 

idee che azzardo a mettere insieme. Dante, 

Boccaccio, Galileo, Shakespeare, Leopardi 

avranno sicuramente usato una più 

amichevole penna d’oca bagnata in 

qualcosa di nero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti questi tasti, alla rinfusa, illogici, 

difficile: il numero “1” e sotto la “£” di lire; 

il numero “2” e sotto la “é” con l’accento 

breve o lungo?; il numero “3” e sotto le 

“virgolette”, perché poi “virgolette” se tali 

non sono? e poi la “bi”, la “esse”, il segno del 

dollaro chissà perché non anche quello del 

marco tedesco o della sterlina inglese o del 

rublo russo o della peseta argentina? Niente, 

maledetti americani, pure in questo ci 

violentate con il vostro strapotere econo-

mico!. Il “K” che mi ricorda sempre il King, 

il Kilimangiaro, l’United  Kindom ed i film 

di cappa e spada ma che in italiano si usa 

poco tranne per km, kg, e altre cose del 

genere. Poi il punto esclamativo ah!, ah!, 

ah!, che ride sempre, beato lui!; il punto 

fermo… Hitler… perché il punto fermo mi fa 

pensare a Hitler, boh!; i due punti addirit-

tura!, il “+”, il “-“ , la “%”, l’ “1/2”, l’ “=”, le 

parentesi tonde mi viene il dubbio che forse 

sarei in grado di scrivere meglio un trattato 

di algebra piuttosto che un racconto; il punto 

interrogativo… ecco, ecco quel che fa al caso 

mio: il ???? punto interrogativo! Vai sapere 

se l’editore ed i suoi lettori si sono mai 

chiesti cosa prova uno scrittore che vuole 

scrivere ad ogni costo qualcosa, che davanti 

ad un foglio bianco e ai tasti di una mac-

china, s’accorge di non avere ispirazione?  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Che prova? Rabbia, impotenza, impazienza o 

delusione, strafottenza e quella famosa 

sindrome che non sappiamo come si chiama? 

Ecco, l’ho trovato l’argomento, questo è uno 

spunto buono: dire a tutti cosa si prova 

quando non si ha niente da scrivere. 

Riaccendo una Marlboro e comincio a battere 

velocemente sui tasti della macchina. 

Imposto al centro del foglio il titolo in 

grassetto: UN RACCONTO ORIGINALE 

Accese una marlboro, mise il foglio in 

macchina: la solita prassi che doveva dargli 

l’ispirazione…… 

 
                      Vittorio Fabbricatti 
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ANNA CAPPELLUTI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Imprenditrice, è da sempre appassionata 

di musica, pittura e soprattutto di poesia 

che coltiva con particolare interesse, 

anche se solo di recente ha deciso di 

rendere pubbliche le sue opere. per 

esternare i suoi sentimenti più intimi e le 

sue emozioni più profonde. 

Ha pubblicato la sua prima raccolta 

poetica dal titolo L’abbraccio del cuore 

edito da L’Oceano nell’Anima Edizioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENA DIDONNA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maria Elena Didonna, nata a Bari nel 

1988, è laureanda in Scienze Politiche e 

Sociali, presso l'Università degli Studi 

di Bari. Ha scritto diversi articoli per le 

testate giornalistiche presso Turiweb e 

La Voce del Paese di Turi. Nel 2014 è 

sua la sceneggiatura dello spettacolo 

lirico-teatrale “L'Essenza dell'Opera/Un 

viaggio nel melodramma”.  

Presente in numerose antologie, ha 

partecipato a diversi concorsi poetici 

ottenendo buoni risultati. 

Di recente ha pubblicato la raccolta 

poetica La notte delle lanterne. 

 

 

 

 

 

EMILIA SIMONETTI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autodidatta, immersa in un'esistenza 

complessa, si avvicina alla poesia non per 

mero interesse letterario, ma consapevole 

del fatto che spesso scrivere significa 

avere coraggio, e mettere su carta pensieri 

ed emozioni di chi la vita la vive in modo 

totale senza filtri può essere scomodo. 

Emilia Simonetti ha una sorprendente 

capacità di essere unica e particolarissima 

nei versi dell'eros. Numerose infatti sono 

le sue pubblicazioni, tra le quali:  

Dalla carne all'amore, 50 gradini verso 

l'amore, Attraverserò il mio silenzio, Il 

senso dell'erotismo, Poesia e Morte, La 

pioggia nel pianto. 

 

 

 

 

GASTONE CAPPELLONI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gastone Cappelloni, nasce nel 1957 a 

Sant'Angelo in Vado, in provincia di Pesaro 

e Urbino, "un'anima di Paese", come a lui 

piace definirsi, ove il fascino della vita, 

risiede e campeggia e dove attualmente 

risiede. Ha iniziato a lavorare in tenera età; a 

soli quattordici anni, infatti, trova impiego in 

una tipografia e poi in un magazzino tessile 

fino al conseguimento della pensione. 

Dal 2000 a oggi, ha pubblicato ben venti 

raccolte di poesie. Da sottolineare Un seme 

oltre oceano, del 2014, tradotta in spagnolo e 

presentata anche in Argentina. Tu, Ottava 

Nota, è la sua ultima, intensa fatica poetica: 

un omaggio alla Donna. 

 

 

 

 

I soci de L’Oceano nell’Anima, breve viaggio alla scoperta di chi ci segue 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Premio si articola in quattro sezioni: A) 

Poesia edita in lingua italiana, B) Poesia inedita 

in lingua italiana, C) Poesia inedita in 

vernacolo, D) Fotografia. 

Il materiale dovrà essere inviato entro e non 

oltre il 10/01/2017, unicamente a mezzo mail 

ass.culturale.euterpe@gmail.com 

Le Commissioni di Giuria, diversificate per le 

due arti a concorso, saranno costituite da 

esponenti del panorama culturale-letterario e da 

professionisti nel settore della fotografia. La 

cerimonia di premiazione si terrà una domenica 

di marzo 2017 a Porto Recanati (Mc), alla 

presenza di Autorità ed esponenti del mondo 

della cultura e dell’arte. 
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L’Associazione Culturale Euterpe, con il 

benestare della famiglia Grilli e con il 

Patrocinio della Regione Marche, dell’As-

semblea Legislativa delle Marche, della 

Provincia di Macerata, dei Comuni di 

Recanati  e Porto Recanati, bandisce la 

prima edizione del  Premio Nazionale 

“Novella Torregiani” - Poesia e Arti 

Figurative 2016. 

 

 

 

 

 

Il Premio, ideato da Emanuela Antonini 

(biologa e scrittrice), è nato con l’intento di 

far emergere le potenzialità creative degli 

artisti e segnarle all’attenzione della 

comunità in ambito culturale, a ricordo 

della poliedrica poetessa nel rappresentare 

l’umanità nelle molteplici espressioni 

artistiche. 

Nell’immagine, la 

poetessa  

“Novella Torregiani” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In giro per il web: Andrea Fabiani 
 

La poesia è il linguaggio dell'essenzialità, 

della profondità dell’anima. Ma come può 

un idioma cogliere questa complessità? Non 

ci sono dei momenti in cui sente la 

limitazione frustrante delle parole?  
 

Penso che l’idioma può raggiungere la 

complessità con un linguaggio semplice ed 

efficace proprio delle emozioni suscitate 

dalla poesia, emozioni che in alcuni momenti 

sono orfani delle parole, perchè determinate 

sensazioni non si posso descrivere a parole. 
 

Parliamo di Cosenza.  E’ una città pronta a 

dialogare e interagire, a cogliere le proposte 

culturali della tua Associazione?  
 

Sicuramente negli ultimi anni nella mia città 

Cosenza, c’è stato e continua ad esserci un 

proliferare di cultura e di arte, attraverso 

l'impegno della mia associazione e di altre 

associazioni che, seppur tra mille difficoltà, 

riesce ad organizzare e coinvolgere il 

pubblico in eventi di pura cultura 
 

Gruppo Culturale UNACI… pensieri e 

riflessioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'operazione dell'UNACI, che ci vede prota-

gonisti, rappresenta un naturale connubio di 

sinergie di persone che si spendono quoti-

dianamente per la cultura e per l'arte, con lo 

scopo di promulgare sempre di più, 

attraverso eventi, manifestazioni, concorsi 

ecc... la cultura e la valorizzazione anche, e 

soprattutto, dei talenti emergenti in questo 

campo, allargare l’orizzonte ad altre 

associazioni in modo da cercare di 

coinvolgere più regioni possibili. 
 

Un sogno nel cassetto? 
 

Come tutti gli artisti abbiamo un cassetto 

pieno di sogni più o meno realizzabili,uno tra 

i tanti e quello di creare un festival interna-

zionale della poesia e delle arti visive 

itinerante per il mondo,questo sarebbe il mio 

piccolo e grande sogno di cultura. 
 

Grazie Andrea...promotore di cultura! 

 

 

 
             Massimo Massa 
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L’Oceano nell’Anima 

Premio Internazionale di Letteratura 

LUCIUS ANNAEUS SENECA 
 

L’Associazione Culturale L’Oceano 

nell’Anima, iniziative per la promozione 

della cultura e per lo sviluppo, la solida-

rietà e l’integrazione sociale,  in collabo-

razione con l’Associazione teatrale Ciak 

Sipario e con  il Patrocinio del Gruppo 

Culturale UNACI, di Africa solidarietà 

Onlus e del centro Culturale Einaudi, in 

attesa di ricevere i patrocini della Regione 

Puglia, della Provincia di Bari e del 

Comune di Bari, bandisce la prima 

edizione del Premio Internazionale di 

letteratura “Lucius Annaeus Seneca”.  

Il premio ha come fine quello di racco-

gliere e premiare i componimenti letterari 

più meritevoli, stimolando, al contempo, 

una riflessione sulla sua straordinaria 

capacità di guardare al futuro attraverso 

un pensiero filosofico estremamente 

attuale, oggi più che mai, capace di 

cogliere, con grande anticipo, i tempi 

nuovi, di indagare le trasformazioni di 

una società che si avviava a diventare 

sempre più complessa. La scelta di 

Seneca quale personaggio a cui è stato 

dedicato il premio, nasce dall’esigenza di 

far riflettere i concorrenti su temi fondanti 

della vita, o che almeno dovrebbero 

essere tali, imperativi imprescindibili nel 

percorso di vita di ciascun essere umano, 

ossia la capacità di distinguere tra lecito e 

illecito, tra ordine e disordine, tra 

giustizia e ingiustizia, tra giusto e 

sbagliato, tra ciò per cui vale la pena 

vivere e ciò che dà l’impressione di 

aiutare a vivere mentre a poco a poco, 

silente, priva della vita stessa. 

La partecipazione è estesa a tutti i 

candidati di qualsiasi nazionalità che 

intendano concorrere con poesie e 

racconti brevi, un’iniziativa per dar voce 

ad emozioni, sentimenti e stati d’animo. 

Il Premio si articola nelle seguenti sezioni 

a tema libero: categoria adulti: (A) poesia 

singola, (B) raccolta di poesie (silloge), 

(C) narrativa (racconto), (D) corto di 

scena: testo teatrale; categoria giovani (E) 

poesia singola, (F) narrativa (racconto). 

Tutti i componimenti saranno sottoposti 

in forma anonima alla valutazione dei 

membri di una giuria tecnica nominata 

dall’organizzazione del Premio, composta 

da autorevoli personalità ed esponenti del 

mondo della cultura, dell’informazione e 

della docenza accademica ed universitaria   

Il materiale dovrà essere inviato entro e 

non oltre il 21 Gennaio 2017. Il Galà per 

la cerimonia di premiazione si svolgerà a 

Bari, presumibilmente entro la fine del 

mese di aprile 2017, alla presenza di note 

personalità del mondo della cultura e 

dello spettacolo.  Durante la manifesta-

zione verranno altresì consegnati premi 

alla cultura e alla carriera a personalità in 

campo nazionale che si sono distinte per 

il loro impegno e apporto alla promozione 

della cultura. 
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2° Galà dell’amore “Romeo e Giulietta” 

Club della Poesia 
 

L’Associazione Socio Culturale “Club Della 

Poesia” con il patrocinio del Gruppo Culturale 

UNACI, della Pro Loco Castrolibero, di 

Brutium-Calabresi nel mondo, della Fundacion 

“La tua cassa” e della Asociacion Italiana 

Calabreses Unidos San Isidro-Buenos Aires, ha 

organizzato il 2° Galà dell’amore “Romeo e 

Giulietta” dal tema “L’amore vero motore 

universale della vita: aspirazioni, desideri, 

riflessioni sul più grande sentimento”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono previste le sezioni A) Poesia inedita e 

edita, in lingua italiana o in lingua straniera; B) 

Poesia inedita e edita in vernacolo. Le opere 

dovranno essere inviate entro e non oltre il 

06/01/2017 all’indirizzo mail 

clubdellapoesia@gmail.com o tramite posta 

prioritaria al seguente all’indirizzo 

Andrea Fabiani Piazza Europa 9 Cosenza. La 

quota di partecipazione per ciascuna sezione, 

quale contributo per le spese di organizzazione e 

segreteria, è di € 10,00. 

La Giuria, composta da esponenti della cultura, 

del sociale e delle istituzioni, sarà resa noti solo 

durante la cerimonia di premiazione che avverrà 

nel mese di febbraio 2017. 

Quarta tappa per l’evento socio-culturale 

CIO’ CHE CAINO NON SA 
Ancora un incontro sulla violenza contro le donne per l’Oceano nell’Anima 

Alexander Museum Palace 

IL VIAGGIO 

La serata è stata introdotta dal conte, 

Nani per gli amici, sempre elegante 

padrone di casa, che in virtù della 

giornata particolare ha anche rivolto un 

pensiero, in parole e poesia, alle donne 

vittime di violenza, presentando poi 

l’Autrice con pensieri di stima per la 

sua poetica. In veste eccezionale di 

relatore, “Il Viaggio” si è avvalso 

anche della collaborazione del poeta di 

Sant’Angelo in Vado, Gastone 

Cappelloni che oltre a relazionare sulla 

poetica della Infante ha intrattenuto con 

la poetessa un vivace e simpatico 

scambio dialettico sulla base di 

domande e quesiti tra il serio e faceto 

che mettessero in evidenza le sue 

peculiarità di pensiero. 

 

 

 

 

 

 

 

Il reading poetico è stato curato da 

Vincenza D’Augelli che, con la sua 

interpretazione nelle letture, ha 

emozionato e coinvolto i presenti sulla 

scia dei versi della poetessa; a seguire 

la lettura degli auguri di Massimo 

Massa, in veste di amico ed editore 

(presidente dell’Oceano nell’Anima e 

quindi editore della silloge) che ha 

voluto testimoniare la sua vicinanza 

alla collaboratrice di sempre unita ai 

saluti per gli amici in sala. Una serata 

quindi, all’insegna della poesia, del-

l’amicizia e della simpatia di cui gli 

stessi presenti si sono dimostrati entu-

siasti.  

Ora “Il Viaggio” procederà nel suo 

cammino poetico. 
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Biassono, 12 novembre 2016, villa Verri 

 

L’Oceano nell’Anima al premio 

Antonia Pozzi 

Si è svolta a Biassono la cerimonia di 

premiazione del 1° Premio Internazionale 

di Poesia e Letteratura “Antonia Pozzi” 

organizzato dalla Società “La Fenice” di 

Diego De Nadai, attore e doppiatore e dalla 

poetessa Caterina Silvia Fiore, per onorare 

la memoria di una fra le maggiori voci 

della poesia italiana del ‘900 (Milano 

1912- 1938) e amplificare la risonanza dei 

suoi testi poetici, di grande intensità e 

valore letterario.  

 

 

 

 

 

 

L’Oceano nell’Anima, nel perseguire 

finalità e obiettivi di condivisione di 

interessi di natura culturale con altre 

associazioni e favorire il dialogo tra 

diverse realtà culturali e diversi linguaggi 

espressivi, ha inteso conferire un premio 

speciale, consistente in una targa 

personalizzata, per l’impegno sociale in 

poesia al poeta Mohammed Ayyoub, 

medico urologo di origine palestinese ma 

residente a Cagliari. 
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Il dibattito è stato intervallato e impreziosito 

dal reading poetico e letterario ad opera degli 

stessi autori – delle opere pubblicate nei 

volumi – che hanno aderito al convegno, tra i 

quali Barbara Agradi, Mariarosaria Persico, 

Francesca Barnabei, Marina Grassano, Tonia 

D’Angelo, Raymonde Simone Ferrier, Sergio 

Camellini, Rosy Marinelli, Nico Napolitano, 

Elena Didonna e Anna Cappelluti, oltre ai 

preziosi interventi della prof. Rosa Nicoletta 

Tomasone, del dott. Gilberto Vergoni e 

dell’artista Dino Bilancia. 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

Particolare interesse ha riscontrato nel 

pubblico l’intervento della dott.ssa Margherita 

Carlini, marchigiana di Recanati. Professione 

Criminologa. Per la precisione, è psicologa 

clinica specializzata in criminologia, respon-

sabile dello Sportello Anti Stalking di 

Ancona. Giovane professionista ma già con 

un curriculum importante. La vediamo spesso 

ospite in programmi tv che si occupano di 

stretta attualità. Tra i casi da lei seguiti, quello 

dell’uccisione di Melania Rea, una vicenda 

che ha portato le Marche sulle pagine di 

cronaca nera. 

La violenza di genere fonda le proprio radici 

nella cultura del nostro Paese, che ha voluto 

ed esercita tuttora un dislivello tra uomo e 

donna, disparità che ostacola l’emancipa-

zione femminile e la possibilità di ottenere 

parità dei diritti con gli uomini - afferma la 

Carlini ai microfoni durante il suo intervento.  

SPAZIO UNACI 
Unione nazionale Associazioni Culturali Italiane 

La Madia dell'Arte 

Una serata speciale per artisti speciali 

 

Sabato 10 dicembre, Afragola (Na) 

“La Madia dell’Arte”, Associazione 

finalizzata alla promozione dell’arte e  

cultura che ha sede a Conca della 

Campania (CE), nasce da un’idea 

dell’artista e poeta Massimo Capriola e 

da Christian Sanna, sociologo, filosofo e 

poeta. Sabato 10 dicembre, ad Afragola, 

La Madia dell’Arte organizza una serata 

speciale dal programma ricco di contenu-

ti culturali. Tre ore di musiche coinvol-

genti, di poesie emozionanti e di 

momenti teatrali. All’evento prenderanno 

parte gli artisti R.Sannino, G.Campece, 

O.Cimmino, N.Esposito, I.D’Inverno, il 

prof. F.Iorio (finestra sulla letterarura), il 

prof. M.Capriola (rubrica sui poeti di 

Napoli) e il dott. C.Sanna (monologo del 

filosofo).  

 

 

 

 

 
 

Uno spettacolo appassionante e frizzante, 

accompagnato dall’orchestra live “I Soliti 

Ignoti”, raffinato gruppo musicale, da 

M.Gabess e F.Deca, che eseguiranno 

brani musicali, e da A.Vittori per  

“Momento cararet”.  Conduce la serata la 

giornalista  N.Lanzano. Insomma, una 

serata speciale, con artisti speciali, alla 

quale è d’obbligo non mancare. 

Questa cultura è ricca di stereotipi di genere, 

di ruoli che per secoli hanno visto la donna 

come “angelo del focolare” e l’uomo come 

detentore di forza e di potere. Questi rigidi 

stereotipi si ritrovano nelle dinamiche 

omicide tipiche del femminicidio. 

Gli uomini che uccidono le loro partner 

hanno fatto della violenza una scelta 

comportamentale, sono uomini che hanno 

bisogno di “possedere” una donna come se 

fosse un oggetto, incapaci di riconoscere 

nell’altra una persona. In quest’ottica, io 

dispongo della vita e della morte di un 

“oggetto” che mi appartiene, tanto più se 

questo ad un certo punto decide di sfuggire al 

mio controllo, di sottrarsi alla mie angherie. 

Non c’è follia alla base, è davvero solo una 

questione di cultura. 

 

La violenza di genere è sempre esistita, 

semplicemente negli ultimi anni si sta facendo 

più sensibilizzazione, il che facilita l’emer-

sione del fenomeno e nuove leggi a favore, 

anche se questo però ancora non corrisponde 

con una reale messa in sicurezza delle donne. 

Ancora oggi una donna che si espone, magari 

denunciando, è potenzialmente ancora più a 

rischio. Questo dimostra che la legge non 

basta, è necessario strutturare un piano di 

sicurezza specifico per ogni singolo caso, che 

veda il coinvolgimento di professionalità 

differenti ed altamente formate. Bisogna 

lavorare sulla cultura, sradicare gli stereotipi a 

partire da noi stessi, dall’educazione dei più 

piccoli, fino ad arrivare alla diffusione 

dell’educazione affettiva tra i ragazzi. 
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Il dubbio sugli spalti dell’amore 

Esplode d’improvviso un bacio al chiaro di 

stelle, al sapore di vaniglia, caccia via i 

pensieri e smaschera gli amanti dannati che 

ambiscono ad annientare. 

Il sole esiste per tutti, bacia tutti ed ama tutti. 

Amare talvolta sa di amaro, ma viverlo non è 

mai come raccontarlo. Arde cento volte tanto 

ed ama mille volte tanto. Non ammazza, ma 

conosce la libertà. Chi ama lascia andare. Chi 

ama sostiene in silenzio. Chi ama difende la 

sua bellezza, da chiunque possa sfigurare la 

sua immagine. Non nutrite dubbi, la violenza 

fisica e psichica uccide, non fa crescere, 

rende arida la terra un tempo rigogliosa e 

prospera. 

Elena Didonna 


